
Svolgimento del processo - Motivi della decisione 

Andras Sipos veniva tratto a giudizio davanti al Tribunale di Savona per rispondere del reato di cui agli 
artt. 12 e 14 della legge 14 ottobre 1974, n. 497 perché illegalmente aveva portato in luogo pubblico una 
bomboletta "Terminator Personal Defense Spray", contenenti 20 grammi di liquido altamente irritante e 
ritenuta dagli inquirenti assimilabile alle armi comuni da sparo. 

L'imputato era stato ritenuto responsabile dal Tribunale di Savona con sentenza del 19 dicembre 1994, del 
reato di cui all'art. 699 c.p. mediante derubricazione dell'imputazione originariamente contestatagli. 

Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Savona ha proposto avverso la suindicata sentenza 
immediato ricorso per cassazione ex art. 569 c.p.p. denunziando violazione e falsa applicazione dell'art. 2 
della legge 18 aprile 1975, n. 110, comprendendo tale norma tra le armi comuni da sparo non solo quelle da 
fuoco ma anche tutte le armi che sfruttano una forma di propulsione diversa dall'esplosivo, purché siano atte 
a recare offesa alla persona. 

Il ricorso è infondato. 

Agli effetti delle leggi penali e di quelle di pubblica sicurezza (vedi artt. 1 e 2 della legge 18 aprile 1975, n. 
110) sono ritenute armi comuni da sparo quelle considerate da bersaglio da sala o ad emissione di gas 
nonché le armi ad aria compressa e gli strumenti lanciarazzi, salvo che si tratti di armi e strumenti per i quali 
la commissione consultiva di cui all'art. 6 della legge n. 110 del 1975 escluda, in relazione alle rispettive 
caratteristiche, l'attitudine a recare offesa alla persona. La bomboletta "Terminator Personal Defense Spray" 
portata in luogo pubblico dal Sipos, in quanto contenente liquido e non gas, non può rientrare tra le armi ad 
emissione di gas indicate dall'art. 2 della legge n. 110 del 1975 citata né essere inclusa tra gli aggressivi 
chimici indicati soltanto nella classificazione delle armi da guerra di cui all'art. 1 della citata legge. 

Poiché la classificazione delle armi di cui ai citati artt. 1 e 2 va tenuta presente ai fini della detenzione e 
del porto illegale di armi puniti ai sensi degli artt. 10, 12 e 14 della legge n. 110 del 1975 citata, essa integra 
tali norme incriminatrici e costituisce essa stessa legge penale in quanto tale non suscettibile di 
interpretazione analogica ai sensi dell'art. 14 disp. prel. c.c. 

Ne consegue la non punibilità del porto in luogo pubblico di detta bomboletta a norma degli artt. 10, 12 e 
14 della legge n. 110 del 1975. 

Tuttavia a norma dell'art. 4 della citata legge n. 110 del 1975 sono armi, il cui porto è punito come reato 
contravvenzionale, tutti quegli strumenti che, pur non essendo qualificabili come armi da punta o da taglio o 
come armi da fuoco, siano chiaramente utilizzabili per le circostanze di tempo e di luogo per l'offesa alla 
persona. 

La sfera di applicazione di tale norma è limitata, però, al porto di armi non da sparo per le quali è 
consentita l'autorizzazione prevista dall'art. 42 del T.U.L.P.S. (R.D. 18 giugno 1931, n. 773). 

Per le armi considerate tali in quanto strumenti atti ad offendere, pur non essendo da sparo o da punta e 
taglio come, appunto, la bomboletta spray in questione, e per le quali non è prevista l'autorizzazione 
disciplinata dal citato art. 42 il porto illegale viene ad essere punito come reato contravvenzionale dall'art. 
699, secondo comma, c.p., divenuto dopo l'entrata in vigore delle leggi speciali sulle armi norma 
incriminatrice residuale. 

Non è, pertanto, censurabile la sentenza impugnata che ha derubricato la imputazione di cui agli artt. 12 e 
14 della legge n. 110 del 1975, in riferimento al contestato porto della bomboletta spray in questione, nel 
reato di cui all'art. 699 c.p. 

Il proposto ricorso va, pertanto, rigettato. 

P.Q.M. 

La Corte rigetta il ricorso. 

Così deciso il 5 luglio 1995. 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA IL 18 SETTEMBRE 1995. 
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